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ALTERNANZA SCUOLA-LAVORO:  
LA VIA ITALIANA ALL’APPRENDISTATO TEDESCO 

(elaborazioni su dati INDIRE 2012) 
 

a cura di ADAPT 
 

1. Alternanza scuola-lavoro: cos’è 
 
«Modalità di realizzazione dei corsi del secondo ciclo, sia nel sistema dei licei, sia nel 
sistema dell’istruzione e della formazione professionale, per assicurare ai giovani, oltre alle 
conoscenze di base, l’acquisizione di competenze spendibili nel mercato del lavoro (…) 
attraverso l’alternanza di periodi di studio e di lavoro, sotto la responsabilità dell'istituzione 
scolastica o formativa. I percorsi in alternanza sono progettati, attuati, verificati e valutati 
sotto la responsabilità dell’istituzione scolastica o formativa, sulla base di apposite 
convenzioni con le imprese, o con le rispettive associazioni di rappresentanza, o con le 
camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura, o con gli enti pubblici e privati, 
ivi inclusi quelli del terzo settore, disponibili ad accogliere gli studenti per periodi di 
apprendimento in situazione lavorativa, che non costituiscono rapporto individuale di 
lavoro.»  
(D. lgs. 15 aprile 2005, n. 77) 
 

2. Alternanza scuola-lavoro: i numeri 
 
Quanto è utilizzata l’alternanza? 
 

• 2.365 istituti (il 44% del totale) utilizzano l’alternanza; 
• il 49,8% sono istituti professionali, il 31,4% tecnici, il 17% licei; 
• 189.457 sono gli studenti coinvolti in percorsi di alternanza (il 7,5% del totale della 

popolazione studentesca); 
• sono 65.447 le strutture che ospitano i giovani, per la maggioranza (58% ) imprese. 

 
Diffusione dei percorsi di alternanza tra il 2006 e il 2012 [incremento condizionato anche 
dal conteggio delle classi IV e V dei professionali, non conteggiate l’anno precedente. In 
corsivo l’incremento al netto delle classi citate] 
 

• Numero di istituti coinvolti: +287% (824→2.365) +196% 
• Numero di percorsi attivati: +647% (1.513→9.791) +266% 
• Numero strutture ospitanti: +614% (10.665→65.447) +275% 
• Numero di studenti: +413% (45.879→189.457) +182% 

 
Diffusione per tipologia di percorso tra il 2006 e il 2012 
 

• Istituti tecnici: +143% 
• Istituti professionali: +146% 
• Licei: +360% 
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3. Alternanza scuola-lavoro: svolgimento 

 
• Ore medie di durata del percorso: 115; 
• Responsabili dell’ipotesi progettuale: dirigente scolastico + impresa; 
• Per la scelta degli studenti da coinvolgere in percorsi di alternanza gli Istituti si 

basano sulla richiesta degli stessi alunni e solo in secondo luogo sull’attitudine 
dimostrata e sulla valorizzazione dell’eccellenze; 

• Il 69% del tempo del percorso è dedicato allo stage vero e proprio, il 24% alla 
formazione in aula, il 3% alle visite guidate, il 2% ai laboratori e il 2% alle visite 
guidate; 

• Numero medio di studenti partecipanti ai percorsi per classe: 3. 
 

4. Alternanza scuola-lavoro: tipologie di impresa 
 

• Alloggio e ristorazione: 27,2% 
• Manifattura: 19% 
• Altre attività di servizi: 17,4% 

 
Tipologia di attestazioni rilasciate 
 

• Attestati di frequenza: 44,3%  
• Certificati di competenze: 36,6%  
• Crediti: 19,1% 

 
Per la valutazione delle competenze, gli istituti hanno usato repertori standard relativi a 
procedure predisposte dall’istituto stesso. In minor numero quelli che hanno usato schemi 
istituzionali. 
 

5. Alternanza scuola-lavoro: esiti occupazionali 
 
Attività lavorativa: 20,5% 
Università: 28,2% 
Disoccupati: 5,2% 
Stage non retribuito: 3,2% 
Inattivi: 5,6% 
Non verificabile: 31,5% 
 
 
 
 
 


